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P r e m e s s a

L’infortunistica stradale fra pregiudizio valutativo, ansia normativa e realtà quotidiana

Nel mondo degli avvocati – vero sottoinsieme del mondo reale, nel quale qualcuno osa addirittura difendere i

‘colpevoli’ – quando un Collega o un possibile Cliente ti chiede ‘cosa fai’, laddove tu ti occupi per il 99% dei tuoi

incarichi di infortunistica stradale, tendi comunque a far precedere l’esatta risposta con vaghe e meglio sonanti

introduzioni del tipo … principalmente ‘mi occupo di colposo … cioè reati colposi tipo … la (sempre molto citata ed

assai poco frequentata ed ancor meno conosciuta) responsabilità medica, gli infortuni sul lavoro e poi – solo da

ultimo, in quanto il  possibile  Cliente ha appena investito una scolaresca all’uscita  da un parco – … anche di

incidenti stradali … 

Questo per dire che – in materia – aleggia sempre la connotazione di ‘parafanghista’ (declinabile anche come

‘parafangaro’) che – a torto o a ragione – non è ritenuta di particolare dignità professionale.

Però, come vedremo, così non è …

Certo è – invece – che la materia in continua complicazione reale (fra monopattini, bici elettriche che vanno

come auto, microcar ed auto a guida autonoma) soffre anche di  periodica ansia normativa, così che – ad

esempio – ai generici ed onnicomprensivi omicidio ed omicidio colposo, si sono via via affiancati l’omicidio stradale

e - da ultimo, in ben altra materia - il femminicidio (breve riflessione sul tema) e forse in futuro l’omicidio sul

lavoro, quasi che il reale sfugga se non adeguatamente ‘categorizzato’, con il rischio che qualcosa sfugga a tale

ansia elencatistica (aggettivo che Vi prego di non ripetere) e debba poi essere recuperato in extremis prima che

si possa dire che uccidere un canguro sia  atto perfettamente lecito se  non addirittura commendevole solo in

quanto non elencato …

Detto ciò – come vedremo – ai risalenti problemi di interpretazione della pur complessa norma dell’art. 589 c.p. -

che descriveva infatti almeno 3 tipi di omicidio colposo - se ne sono aggiunti nel tempo altri, certamente riferiti a

diverso articolo ma con non meno ampie discussioni, amplificate dalla mancanza di coordinamento che sovente

caratterizza il Nostro Legislatore ...

Resta il fatto che la materia non è per nulla banale - in primo luogo per chi vi si trovi coinvolto a qualsivoglia titolo

di vittima o responsabile (sempre che a tali termini possa darsi un unico senso) - ma anche per Noi professionisti e

basti dare uno sguardo al disegno che campeggia sulla locandina del Nostro incontro per rendersene conto …

Due auto, una proveniente da destra impattata da altra che proveniva dalla sua sinistra … semplice concludere che

il ‘cattivo’ sia il conducente di quest’ultima … salvo poi iniziare a chiedersi se vi fossero segnali particolari in merito

alla  precedenza,  a che velocità entrambi  giungessero ad impegnare l’incrocio,  e soprattutto  chi abbia potuto

autorizzare la  costruzione di  quella  che pare una casa, immediatamente prospicente l’incrocio e  che toglieva

visuale alla seconda auto … e via così sino a doversi rifugiare – anche solo per fare una diffida e parlare poi con un

Liquidatore – nelle sagge mani del … Consulente …

A Noi tutti, dunque, onori ed oneri, in un dialogo ‘a tre’ non sempre agevole fra tecnico, avvocato e Pubblico

Ministero o Giudice (separato o meno dallo stesso che sia), come novelli  ‘3 uomini in barca … per non parlare

dell’Assicuratore’.



Introduzione : la determinatezza della fattispecie nell’analisi del fatto   

Sistemi precettivi e struttura della norma : norma in positivo e norma in negativo

 principio di → legalità e tassatività (determinatezza) della fattispecie         (Nota 1)

 → conseguenze

La fattispecie come descrizione del fatto tipico (non solo evento) data dalla norma

Elementi della fattispecie :

condotta attiva o omissiva*(+ elemento soggettivo) + nesso causale + evento

1) elemento oggettivo del reato    condotta* + nesso causale + evento tipico→

importanza dei profili tecnici nella determinazione del nesso causale …

essere conseguenza di … e delle condotte … tenuta e dovuta     (Nota 2)

2) elemento soggettivo  → dolo (volontà e rappresentazione / previsione e volizione)

                                         come criterio normale dell’imputazione penale      (Nota 3)

                                         colpa come criterio eccezionale e tassativo

importanza  dei  profili  tecnici  nella  ricostruzione  della  volontà  e

corretta rappresentazione nel dolo e della imputabilità nella colpa

‘Le’ colpe    generica  (generiche)  /  specifica                        → Esempi e ‘valutazione’

Prevedibilità e prevenibilità in concreto nella valutazione della colpa             Esempi

importanza dei profili tecnici nella ricostruzione in concreto

Il caso fortuito : limiti ed onere della prova nell’infortunistica stradale 

                                                     | SI |   | NO |    | a patto che / a meno che non |

 malore                                       
 colpo di sonno
 scoppio pneumatico
 distacco ruota o componenti veicolo
 slittamento per macchia d’olio
 manovre di emergenza



 abbagliamento raggi solari
 sasso proiettato da altro veicolo
 fondo sdrucciolevole
 precipitazioni anomale
 attraversamento animale
 ………………………………………

Elementi comuni  analisi della condotta precedente all’evento, colpa e caso fortuito →

‘Gravità’ della colpa e grado della colpa: analisi della colpa e determinazione del

trattamento  sanzionatorio   Questioni  aperte  su  libero  convincimento,  obbligo  di→

motivazione e limiti ‘normativi’ alla motivata determinazione della pena nel giudizio

________________________________________________________________________________

 → Conclusione:

Fattispecie é fatto tipico … per  cui  sarà imputabile  all’agente  solo quel  concreto

fatto-conseguenza e non un   fatto generico, simile o comunque assimilabile   … perché il

diritto penale è - e deve restare - il diritto tassativo del fatto concreto 

1)  Il  rilievo  del  concorso  di  colpa  (definizione)  nell’approccio  penale

all’infortunistica stradale ed il problema della colpa ‘zero’ nella difesa penale

2) Le lesioni     stradali  

(Individuazione guidata del fatto tipico e rilievo dell’accertamento tecnico)

Art. 590 bis c.p. 

Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione delle norme

sulla disciplina della circolazione stradale o della navigazione marittima o interna è

punito con la reclusione da tre mesi a un anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per le

lesioni gravissime. Le stesse pene si applicano a colui che abbandona animali domestici su

strada o nelle relative pertinenze, quando dall'abbandono consegue un incidente

stradale che cagiona le lesioni personali.



Chiunque,  ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica ai

sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del codice della strada, di cui al decreto

legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  o  di  alterazione  psicofisica  conseguente

all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida di una delle unità

da diporto indicate all'articolo 3 del codice della nautica da diporto, di cui al decreto

legislativo  18  luglio  2005,  n.  171,  in  stato  di  ebbrezza  alcolica  o  di  alterazione

psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in presenza

delle  condizioni  previste  dagli  articoli  53 bis,  comma 2,  lettera  c),  e  53 quater  del

medesimo  codice  della  nautica  da  diporto,  cagioni  per  colpa  a  taluno  una  lesione

personale è punito con la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro a sette

anni per le lesioni gravissime.

La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 186 bis, comma 1,

lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di un'unità da diporto di cui

all'articolo 53 ter, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, il quale, in

stato di ebbrezza alcolica ai  sensi rispettivamente degli  articoli 186, comma 2, lettera b), del

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18

luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime.

Salvo  quanto  previsto  dal  terzo  comma,  chiunque,  ponendosi  alla  guida  di  un  veicolo  a

motore o di una delle unità da diporto di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 18

luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamente degli articoli

186,  comma 2,  lettera  b),  del  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  e  53-bis,

comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa a

taluno lesioni personali, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a tre anni per le

lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.

Le pene di cui al quarto comma si applicano altresì:

1. al conducente di un veicolo a motore che,  procedendo in un centro urbano ad una

velocità pari o superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a

70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50

km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa a taluno lesioni personali

gravi o gravissime; 

2. al  conducente  di  un  veicolo  a  motore  che,  attraversando  un'intersezione  con  il

semaforo disposto al rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa a taluno

lesioni personali gravi o gravissime; 

3. al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso

di  marcia  in  prossimità o  in  corrispondenza di  intersezioni,  curve o dossi  o  a

seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un attraversamento

pedonale  o  di  linea  continua,  cagioni  per  colpa  a  taluno  lesioni  personali  gravi  o

gravissime. 



Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona

non munita di patente di guida o, ad eccezione delle ipotesi di cui al quinto comma, di patente

nautica, ove prescritta, o con patente sospesa o revocata,  ovvero nel caso in cui il  veicolo a

motore o l'unità da diporto sia di proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia

sprovvisto di assicurazione obbligatoria.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza

dell'azione o dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà  .  

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente del veicolo o dell'unità da diporto

cagioni lesioni a più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle

violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni sette.

Il  delitto  è  punibile  a  querela  della  persona  offesa  se  non  ricorre  alcuna  delle  circostanze

aggravanti previste dal presente articolo.

Art. 590 c.p. 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a euro
309.

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, se è gravissima, della
reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239.

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme [sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle]
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da
euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni.

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione per la quale è richiesta una speciale
abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni
gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni.

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata
fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque.

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti
commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano
determinato una malattia professionale.

3) L’omicidio     stradale  

(Individuazione guidata del fatto tipico e rilievo dell’accertamento tecnico)

Art. 589 bis c.p.

Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme sulla

disciplina della circolazione stradale o della navigazione marittima o interna è punito

con la reclusione da due a sette anni.  La stessa pena si  applica a colui  che  abbandona

animali  domestici  su  strada  o  nelle  relative  pertinenze,  quando  dall'abbandono

consegue un incidente stradale che cagiona la morte.



Chiunque,  ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica ai

sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del codice della strada, di cui al decreto

legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  o  di  alterazione  psicofisica  conseguente

all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida di una delle unità

da diporto indicate all'articolo 3 del codice della nautica da diporto, di cui al decreto

legislativo  18  luglio  2005,  n.  171,  in  stato  di  ebbrezza  alcolica  o  di  alterazione

psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in presenza

delle  condizioni  previste  dagli  articoli  53 bis,  comma 2,  lettera  c),  e  53 quater  del

medesimo codice della nautica da diporto, cagioni per colpa la morte di una persona  è

punito con la reclusione da otto a dodici anni.

La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 186 bis, comma 1,

lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di un'unità da diporto di cui

all'articolo 53 ter, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, il quale, in

stato di ebbrezza alcolica ai  sensi rispettivamente degli  articoli 186, comma 2, lettera b), del

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18

luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa la morte di una persona.

Salvo  quanto  previsto  dal  terzo  comma,  chiunque,  ponendosi  alla  guida  di  un  veicolo  a

motore o di una delle unità da diporto di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 18

luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamente degli articoli

186,  comma 2,  lettera  b),  del  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  e  53-bis,

comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa la

morte di una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

La pena di cui al quarto comma si applica altresì:

1. al conducente di un veicolo a motore che,  procedendo in un centro urbano ad una

velocità pari o superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a

70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50

km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa la morte di una persona;

2. al  conducente  di  un  veicolo  a  motore  che,  attraversando  un'intersezione  con  il

semaforo disposto al rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la morte

di una persona; 

3. al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso

di  marcia  in  prossimità o  in  corrispondenza di  intersezioni,  curve o dossi  o  a

seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un attraversamento

pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la morte di una persona. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona

non munita di patente di guida o, ad eccezione delle ipotesi di cui al quinto comma, di patente

nautica, ove prescritta, o con patente sospesa o revocata,  ovvero nel caso in cui il  veicolo a



motore o l'unità da diporto sia di proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia

sprovvisto di assicurazione obbligatoria.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza

dell'azione o dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente del veicolo o dell'unità da diporto

cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di una o più persone e lesioni a una o più

persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse

aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.

Art. 589 c.p.

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro(1) la pena è della reclusione da due
a sette anni.

Se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di
un'arte sanitaria, la pena è della reclusione da tre a dieci anni.

[Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della
circolazione stradale da:

1. 1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni; 

2. 2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.]

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che 
dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni 
quindici.

4)  La/e  guida/e     in     stato     di     ebbrezza     e     con     assunzione     di     sostanze  

stupefacenti

(Individuazione guidata del fatto tipico e rilievo dell’accertamento tecnico)

4.1) Art. 186 CdS Guida sotto l'influenza dell'alcool

1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande alcoliche.

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non costituisca più grave reato:

a) con la sanzione amministrativa  del  pagamento di  una somma da € 543 a € 2.170,

qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5

e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All'accertamento della violazione consegue la

sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da tre a sei

mesi; 

b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l'arresto fino a sei mesi, qualora sia stato

accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-i/art589.html?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=articolo&utm_content=nav_art_prec_top#nota_16561


a 1,5 grammi per litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione

amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi ad un anno; 

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da sei mesi ad un anno, qualora sia

stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per

litro (g/l).  All'accertamento del  reato consegue in  ogni caso la sanzione amministrativa

accessoria  della  sospensione  della  patente  di  guida  da  uno  a  due  anni.  Se  il  veicolo

appartiene a persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente di guida è

raddoppiata. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del

titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione

della pena su richiesta delle parti, anche se è stata applicata la sospensione condizionale

della pena, è sempre disposta la confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato,

salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si

applicano le disposizioni di cui all'articolo 224 ter. 

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni di cui al

comma 2 del presente articolo e al comma 3 dell'articolo 186 bis sono raddoppiate ed è disposto il

fermo amministrativo del veicolo per centottanta giorni, salvo che il veicolo appartenga a persona

estranea  all'illecito.  Qualora  per  il  conducente  che  provochi  un  incidente  stradale  sia  stato

accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l),

fatto salvo quanto previsto dal quinto e sesto periodo della lettera c) del comma 2 del presente

articolo, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta

salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222.

2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione

monocratica.

2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui ai commi 2 e 2-bis si applicano

anche in caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.

2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi del comma 2, il veicolo, qualora non

possa essere guidato da altra persona idonea, può essere fatto trasportare fino al luogo indicato

dall'interessato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o al gestore

di essa con le normali  garanzie per la custodia. Le spese per il  recupero ed il  trasporto sono

interamente a carico del trasgressore.

2-sexies. l'ammenda prevista dal comma 2 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato è

commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7.

2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti con l'aggravante di cui al comma 2-sexies non

possono  essere  ritenute  equivalenti  o  prevalenti  rispetto  a  questa.  Le  diminuzioni  di  pena  si

operano sulla quantità della stessa risultante dall'aumento conseguente alla predetta aggravante.

2-octies. Una quota pari al venti per cento dell'ammenda irrogata con la sentenza di condanna che

ha ritenuto sussistente l'aggravante di cui al comma 2-sexies è destinata ad alimentare il Fondo



contro l'incidentalità notturna di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117,

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive modificazioni.

3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui

al comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi l e 2, secondo le direttive

fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio per

l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove,

anche attraverso apparecchi portatili.

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno dato esito positivo, in ogni caso

d'incidente ovvero quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il conducente del veicolo si

trovi  in  stato  di  alterazione  psico-fisica  derivante  dall'influenza  dell'alcool,  gli  organi  di  Polizia

stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, anche accompagnandolo presso il più vicino ufficio o

comando, hanno la facoltà di effettuare l'accertamento con strumenti e procedure determinati dal

regolamento.

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, l'accertamento del

tasso alcoolemico viene effettuato, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12,

commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accreditate o comunque a tali fini

equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa certificazione,

estesa alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base

alle vigenti disposizioni di legge. Copia della certificazione di cui al periodo precedente deve essere

tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo di polizia che ha proceduto agli accertamenti, al

prefetto del luogo della commessa violazione per gli  eventuali  provvedimenti  di  competenza. I

fondi  necessari  per  l'espletamento  degli  accertamenti  di  cui  al  presente  comma sono  reperiti

nell'ambito dei fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza stradale di cui all'articolo 32 della

legge 17 maggio 1999, n. 144 Si applicano le disposizioni del comma 5-bis dell'articolo 187.

6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente ad un tasso

alcoolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l'interessato è considerato in stato di ebbrezza

ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di  rifiuto dell'accertamento di cui ai

commi 3, 4 o 5, il conducente è punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La condanna per il

reato  di  cui  al  periodo  che  precede  comporta  la  sanzione  amministrativa  accessoria  della

sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due anni e della confisca del

veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal comma 2, lettera c), salvo che il veicolo

appartenga  a  persona  estranea  alla  violazione.  Con  l'ordinanza  con  la  quale  è  disposta  la

sospensione  della  patente,  il  prefetto  ordina  che  il  conducente  si  sottoponga  a  visita  medica

secondo le disposizioni del comma 8. Se il fatto è commesso da soggetto già condannato nei due

anni precedenti per il medesimo reato, è sempre disposta la sanzione amministrativa accessoria

della revoca della patente di guida ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.



8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la sospensione della patente ai sensi dei commi 2 e

2-bis, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 119,

comma 4,  che  deve  avvenire  nel  termine  di  sessanta  giorni.  Qualora  il  conducente  non vi  si

sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, in via cautelare, la sospensione della

patente di guida fino all'esito della visita medica.

9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un valore corrispondente ad un tasso

alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro, ferma restando l'applicazione delle sanzioni di cui ai

commi 2 e 2-bis, il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della patente fino all'esito

della visita medica di cui al comma 8.

9-bis.  Al  di  fuori  dei  casi  previsti  dal  comma 2-bis  del  presente articolo,  la  pena detentiva  e

pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è opposizione

da parte dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 del decreto

legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nella prestazione

di un'attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della

sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti

o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i centri specializzati di lotta alle

dipendenze. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice incarica l'ufficio locale di esecuzione

penale ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000 di verificare

l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto previsto dall'articolo 54 del

decreto legislativo n. 274 del 2000, il  lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a

quella della sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria ragguagliando

250 euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di

pubblica utilità, il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione

alla  metà  della  sanzione  della  sospensione  della  patente  e  revoca  la  confisca  del  veicolo

sequestrato. La decisione è ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a meno

che il  giudice  che  ha emesso  la decisione  disponga diversamente.  In caso  di  violazione degli

obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice

dell'esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666

del  codice  di  procedura  penale,  tenuto  conto  dei  motivi,  della  entità  e  delle  circostanze della

violazione,  dispone  la  revoca  della  pena  sostitutiva  con  ripristino  di  quella  sostituita  e  della

sanzione amministrativa della sospensione della patente e della misura di sicurezza della confisca.

Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per non più di una volta.

9-ter. Nei confronti del conducente condannato per i reati di cui al comma 2, lettere b) e c), è

sempre disposto che sulla patente rilasciata in Italia siano apposti i codici unionali "LIMITAZIONE

DELL'USO - Codice 68. Niente alcool" e "LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 69. Limitata alla guida di

veicoli  dotati  di  un  dispositivo  di  tipo  alcolock  conformemente  alla  norma EN  50436",  di  cui

all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre

2006. Tale prescrizione permane sulla patente, salva maggiore durata imposta dalla commissione

medica di cui all'articolo 119 in occasione della conferma di validità, per un periodo di almeno due



anni nei casi previsti dal comma 2, lettera b), e di almeno tre anni per quelli di cui al comma 2,

lettera c), del presente articolo, decorrenti  dalla restituzione della patente dopo la sentenza di

condanna. In caso di condanna per i reati di cui al comma 2, lettere b) o c), il prefetto dispone

l'obbligo della revisione della patente di guida, ai sensi dell'articolo 128, allo scopo di consentire

l'adeguamento della patente alla prescrizione di cui al presente comma. Nei confronti dei titolari di

patente di guida rilasciata da uno Stato dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, che

abbiano acquisito residenza in Italia, si applicano, in ogni caso, le disposizioni dell'articolo 136 bis,

comma 4, secondo periodo.

9-quater. Le sanzioni previste dal comma 2, lettere a), b) e c), sono aumentate di un terzo nei

confronti del conducente che si trovi nelle condizioni di cui al comma 9-ter. Ferme restando le

sanzioni previste dall'articolo 125, comma 3-quater, le sanzioni di cui al comma 2, lettere a), b) e

c), del presente articolo sono raddoppiate nel caso in cui il dispositivo di blocco di cui all'articolo

125,  comma 3-ter,  sia  stato  alterato  o manomesso ovvero siano  stati  rimossi  o  manomessi  i

relativi sigilli.

4.2) Art.  186 CdS  Guida sotto l'influenza dell'alcool  per conducenti  di  età

inferiore  a  ventuno  anni,  per  i  neo-patentati  e  per  chi  esercita

professionalmente l'attività di trasporto di persone o di cose

1. È vietato  guidare dopo aver assunto bevande alcoliche  e sotto l'influenza di queste

per:

a)  i  conducenti  di  età  inferiore  a  ventuno  anni  e  i  conducenti  nei  primi  tre  anni  dal

conseguimento della patente di guida di categoria B; 

b) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di persone, di cui agli articoli 85, 86 e

87; 

c) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di cose, di cui agli articoli 88, 89 e 90; 

d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, di

autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti una massa complessiva totale a pieno carico

dei due veicoli superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati al trasporto di

persone il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, è superiore a otto,

nonché di autoarticolati e di autosnodati. 

2. I conducenti di cui al comma 1 che guidino dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto

l'influenza di queste sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma

da € 168 a € 672, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico

superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro (g/l). Nel caso in cui il conducente,

nelle condizioni di cui al periodo precedente, provochi un incidente, le sanzioni di cui al medesimo

periodo sono raddoppiate.



3. Per i  conducenti  di  cui al  comma 1 del presente articolo,  ove incorrano negli  illeciti  di  cui

all'articolo 186, comma 2, lettera a), le sanzioni ivi previste sono aumentate di un terzo; ove

incorrano negli illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, lettere b) e c), le sanzioni ivi previste sono

aumentate da un terzo alla metà.

4. Le circostanze attenuanti concorrenti con le aggravanti di cui al comma 3 non possono essere

ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste. Le diminuzioni di pena si operano sulla quantità

della stessa risultante dall'aumento conseguente alla predetta aggravante.

5. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, qualora sia

stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro

(g/l) per i conducenti di cui alla lettera d) del comma 1, ovvero in caso di recidiva nel triennio per

gli altri conducenti di cui al medesimo comma. È fatta salva l'applicazione delle disposizioni di cui

al quinto e al sesto periodo della lettera c) del comma 2 dell'articolo 186.

6. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6, 8 e 9 dell'articolo 186. Salvo che il fatto

costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 dell'articolo

186, il conducente è punito con le pene previste dal comma 2, lettera c), del medesimo articolo,

aumentate da un terzo alla metà. La condanna per il reato di cui al periodo precedente comporta

la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da

sei mesi a due anni e della confisca del veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal

citato articolo 186, comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a persona estranea al

reato.  Se il  veicolo appartiene a persona estranea al  reato,  la durata della  sospensione della

patente di  guida è raddoppiata.  Con l'ordinanza con la quale è disposta  la sospensione della

patente di guida, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica secondo le

disposizioni  del  comma  8  del  citato  articolo  186.  Se  il  fatto  è  commesso  da  soggetto  già

condannato  nei  due  anni  precedenti  per  il  medesimo  reato,  è  sempre  disposta  la  sanzione

amministrativa accessoria della revoca della patente di guida ai sensi del capo II, sezione II, del

titolo VI.

7.  Il  conducente  di  età  inferiore  a  diciotto  anni,  per  il  quale  sia  stato  accertato  un  valore

corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro

(g/1),  non  può  conseguire  la  patente  di  guida  di  categoria  B  prima  del  compimento  del

diciannovesimo anno di età. Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia stato

accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l),

non può conseguire la patente di guida di categoria B prima del compimento del ventunesimo

anno di età.

4.3) Art. 186 CdS Guida dopo l'assunzione di sostanze stupefacenti

1. Chiunque  guida  dopo aver assunto sostanze stupefacenti  o psicotrope è  punito  con

l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l'arresto da sei mesi ad un anno. All'accertamento del



reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente

di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata della

sospensione della patente è raddoppiata. Per i conducenti di cui al comma 1 dell'articolo 186 bis,

le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma sono aumentate da un terzo

alla metà. Si applicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186 bis. La patente di guida è

sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato è commesso da uno

dei conducenti di cui alla lettera d) del citato comma 1 dell'articolo 186 bis, ovvero in caso di

recidiva nel triennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta

delle parti, anche se è stata applicata la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la

confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a

persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 224

ter.

1-bis. Se il conducente dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope provoca un incidente

stradale, le pene di cui al comma 1 sono raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dal settimo e

dall'ottavo periodo del comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del capo II,

sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222.

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione

monocratica. Si applicano le disposizioni dell'articolo 186, comma 2-quater.

1-quater. l'ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato è

commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 186,

commi 2-septies e 2-octies.

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui

ai commi 2-bis e 3, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, secondo le

direttive  fornite  dal  Ministero  dell'interno,  nel  rispetto  della  riservatezza  personale  e  senza

pregiudizio per l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi non

invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.

2-bis.  Quando gli  accertamenti  di  cui  al  comma 2 danno esito  positivo ovvero quando si  ha

altrimenti  ragionevole  motivo  di  ritenere  che  il  conducente  del  veicolo  si  trovi  sotto  l'effetto

conseguente all'uso di  sostanze stupefacenti  o  psicotrope,  gli  organi  di  polizia stradale di  cui

all'articolo  12,  commi 1 e 2, nel  rispetto  della riservatezza personale e senza pregiudizio per

l'integrità  fisica,  possono  sottoporre  i  conducenti  ad  accertamenti  tossicologici  analitici  su

campioni  di  fluido  del  cavo  orale,  prelevati  secondo  le  direttive  fornite  congiuntamente  dal

Ministero dell'interno e dal Ministero della salute. Gli accertamenti tossicologici sui campioni di

fluido  del  cavo  orale  prelevati  sono  compiuti  da laboratori  certificati,  in  conformità ai  metodi

applicati per gli accertamenti tossicologici forensi. Le disposizioni del presente comma si applicano

anche in caso di incidente, compatibilmente con le attività di rilevamento e di soccorso.

3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia possibile effettuare il prelievo di campioni di

fluido del cavo orale ovvero qualora il conducente rifiuti di sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di



polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla

legge, accompagnano il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti

organi di polizia stradale ovvero presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate

o  comunque  a  tali  fini  equiparate,  per  il  prelievo  di  campioni  di  liquidi  biologici  ai  fini

dell'effettuazione  degli  esami  necessari  ad  accertare  la  presenza  di  sostanze  stupefacenti  o

psicotrope. Le medesime disposizioni si  applicano in caso di incidenti,  compatibilmente con le

attività di rilevamento e di soccorso.

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui

all'articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti

stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono contestualmente

riguardare anche il tasso alcoolemico previsto nell'articolo 186.

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa

alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle

vigenti  disposizioni di  legge. Copia del referto sanitario positivo deve essere tempestivamente

trasmessa, a cura dell'organo di Polizia che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo

della commessa violazione per gli eventuali provvedimenti di competenza.

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai commi 2-bis, 3, 4 e 5 non sia immediatamente

disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia

stradale  possono  disporre  il  ritiro  della  patente  di  guida  fino  all'esito  degli  accertamenti  e,

comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni, impedendo immediatamente al conducente

di continuare a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona

idonea presente o prontamente reperibile, è fatto trasportare fino al luogo indicato dall'interessato

o  fino  alla  più  vicina  autorimessa  e  lasciato  in  consegna  al  proprietario  o  al  gestore  della

medesima autorimessa, con le normali  garanzie per la custodia. Le spese per il  recupero e il

trasporto  sono  interamente  a  carico  del  conducente  sottoposto  a  controllo.  Si  applicano  le

disposizioni dell'articolo 216 in quanto compatibili. La patente ritirata è depositata presso l'ufficio

o il comando da cui dipende l'organo accertatore.

5-ter. Qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere agli accertamenti di cui ai commi

2-bis, 3, 4 e 5 e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia

stradale possono impedire immediatamente al conducente di continuare a condurre il veicolo. Il

veicolo,  qualora  non  possa  essere  guidato  da  altra  persona  idonea  presente  o  prontamente

reperibile,  è  fatto  trasportare  fino  al  luogo  indicato  dall'interessato  o  fino  alla  più  vicina

autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o al gestore della medesima autorimessa, con le

normali garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il trasporto sono interamente a carico

del conducente sottoposto a controllo. Il prefetto, sulla base dell'esito positivo degli accertamenti

qualitativi di cui al comma 2, dispone in ogni caso che il conducente titolare di patente di guida

positivo ai predetti accertamenti qualitativi si sottoponga alla visita medica di cui all'articolo 119,

comma  4,  che  deve  avvenire  nel  termine  di  sessanta  giorni.  Si  applicano  le  disposizioni

dell'articolo 128, comma 2. In deroga alle disposizioni dell'articolo 119, comma 5, nel caso in cui



l'accertamento di cui all'articolo 119, comma 4, attesti l'inidoneità del conducente alla guida, è

sempre disposta la revoca della patente ai sensi dell'articolo 130. L'interessato non può conseguire

una nuova patente di guida prima di tre anni decorrenti dalla data di adozione del provvedimento

di revoca.

6. Il prefetto, sulla base dell'esito degli accertamenti analitici di cui al comma 2-bis ovvero della

certificazione rilasciata dalle strutture sanitarie di cui ai commi 3, 4 e 5, dispone in ogni caso che il

conducente titolare di patente di guida che ha guidato dopo aver assunto sostanze stupefacenti o

psicotrope si sottoponga alla visita medica di cui all'articolo 119, comma 4, che deve avvenire nel

termine di sessanta giorni, e dispone, in via cautelare, la sospensione della patente fino all'esito

dell'esame di revisione, che deve avvenire nel termine e con le modalità indicati dal regolamento.

Si applicano le disposizioni dell'articolo 128, comma 2. In deroga alle disposizioni dell'articolo 119,

comma 5, nel caso in cui l'accertamento di cui all'articolo 119, comma 4, attesti l'inidoneità del

conducente  alla  guida,  è  sempre  disposta  la  revoca  della  patente  ai  sensi  dell'articolo  130.

L'interessato non può conseguire una nuova patente di guida prima di tre anni decorrenti dalla

data del provvedimento di revoca.

6-bis. Il conducente minore degli anni ventuno, nei confronti del quale siano stati accertati i reati

di cui ai commi 1 e 8, se non ne sia già titolare al momento del fatto di reato, non può conseguire

una patente di guida, neanche per conversione di patente rilasciata all'estero ai sensi dell'articolo

136,  prima  del  compimento  del  ventiquattresimo  anno  di  età.  Qualora,  al  momento  della

commissione dei reati di cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, il conducente sia munito di

autorizzazione a esercitarsi ai sensi dell'articolo 122, le disposizioni relative alla sospensione e alla

revoca  della  patente  previste  dal  presente  articolo  si  applicano  anche  all'autorizzazione

all'esercitazione di guida e l'interessato non può conseguire una nuova autorizzazione a esercitarsi

fino al compimento del ventiquattresimo anno di età.

6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, quando i reati di cui ai commi 1 e 8 sono

commessi da persona non munita di patente di guida, in luogo della sospensione cautelare della

patente ai  sensi dell'articolo 223 si  applica il  divieto di  conseguirla, anche per conversione di

patente  rilasciata  all'estero  di  cui  all'articolo  136,  per  un  periodo  da  uno  a  due  anni.  Per  i

medesimi reati di cui al primo periodo, commessi da persona non munita di patente di guida,

quando ai sensi delle disposizioni del presente articolo dovrebbero essere disposte le sanzioni

amministrative accessorie della sospensione della patente di guida o della revoca di essa, in luogo

di  tali  sanzioni  si  applica  il  divieto  di  conseguire  la  patente,  rispettivamente,  per  un  periodo

corrispondente  alla  durata  della  sospensione  o  per  i  tre  anni  successivi  all'accertamento  dei

predetti reati.

6-quater. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 126, nei casi in cui sia stata disposta la

visita medica ai sensi dei commi 6 e 8 del presente articolo, qualora il conducente sia ritenuto

idoneo alla guida, la durata della validità della patente non può essere superiore a un anno. Alla

successiva conferma, la durata della validità della patente non può eccedere tre anni e cinque anni

alle conferme successive.



7. [Chiunque guida in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l'uso di sostanze

stupefacenti o psicotrope, ove il fatto non costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni

dell'articolo 186, comma 2. Si applicano le disposizioni del comma 2, ultimo periodo, dell'articolo

186.]

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 2, 2-bis,

3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 186, comma 7. Con l'ordinanza con

la quale è disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga

a visita medica ai sensi dell'articolo 119 e dispone, in ogni caso, la sospensione della patente, in

via  cautelare,  fino  all'esito  dell'esame  di  revisione,  che  deve  avvenire  nel  termine  e  con  le

modalità indicate dal regolamento.

8-bis. Al di  fuori  dei casi  previsti  dal comma 1-bis  del  presente articolo,  la pena detentiva e

pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è opposizione

da parte dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 del decreto

legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nella prestazione

di un'attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della

sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti

o  organizzazioni  di  assistenza  sociale  e  di  volontariato,  nonché  nella  partecipazione  ad  un

programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente come definito ai sensi

degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre

1990,  n.  309.  Con  il  decreto  penale  o  con  la  sentenza  il  giudice  incarica  l'ufficio  locale  di

esecuzione penale ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000 di

verificare  l'effettivo  svolgimento  del  lavoro  di  pubblica  utilità.  In  deroga  a  quanto  previsto

dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata

corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria

ragguagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo

del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone

la riduzione alla  metà della sanzione della sospensione della  patente e revoca la confisca del

veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a

meno che il giudice che ha emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli

obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice

dell'esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666

del codice di  procedura penale, tenuto conto dei motivi,  della  entità e delle circostanze della

violazione,  dispone  la  revoca  della  pena  sostitutiva  con  ripristino  di  quella  sostituita  e  della

sanzione amministrativa della sospensione della patente e della misura di sicurezza della confisca.

Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per non più di una volta.



5) La         prescrizione         nei   reati concernenti       sinistri         stradali  

Definizione  della  prescrizione   → differenze  con  la  prescrizione  del  diritto  e/o

dell’azione in sede civile 

Delitti e contravvenzioni stradali  : indicazione astratta e determinazione concreta

della pena e conseguenze sulla prescrizione

Art. 157 c.p. Prescrizione tempo necessario a prescrivere

La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale

stabilita dalla legge e comunque un tempo non inferiore a sei anni se si tratta di delitto e a

quattro anni se si tratta di contravvenzione, ancorché puniti con la sola pena pecuniaria.

Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo alla pena stabilita dalla legge per

il reato consumato o tentato, senza tener conto della diminuzione per le circostanze attenuanti e

dell'aumento  per  le  circostanze  aggravanti,  salvo  che  per  le  aggravanti  per  le  quali  la  legge

stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria e per quelle ad effetto speciale, nel qual

caso si tiene conto dell'aumento massimo di pena previsto per l'aggravante.

Non si applicano le disposizioni dell'articolo 69 e il tempo necessario a prescrivere è determinato a

norma del secondo comma.

Quando per il reato la legge stabilisce congiuntamente o alternativamente la pena detentiva e la

pena pecuniaria, per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo soltanto alla

pena detentiva.

Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella detentiva e da quella pecuniaria, si

applica il termine di tre anni.

I termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i reati di cui agli articoli 375, terzo

comma, 449 e 589, secondo e terzo comma, e 589 bis, nonché per i reati di cui all'articolo 51,

commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale. I termini di cui ai commi che precedono

sono altresì raddoppiati per i delitti di cui al titolo VI-bis del libro secondo, per il  reato di cui

all'articolo 572 e per i reati di cui alla sezione I del capo III del titolo XII del libro II e di cui agli

articoli  609 bis,  609 quater, 609 quinquies e 609 octies, salvo che risulti  la  sussistenza delle

circostanze attenuanti contemplate dal terzo comma dell'articolo 609 bis ovvero dal quarto comma

dell'articolo 609 quater.

La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall'imputato.

La prescrizione  non estingue i reati per i quali la legge prevede la pena dell'ergastolo,

anche come effetto dell'applicazione di circostanze aggravanti.



Art. 158 c.p. Decorrenza del termine della prescrizione

(...)

Art. 159 c.p. Sospensione del corso della prescrizione

(...)

Art. 160 c.p. Interruzione del corso della prescrizione

(...)

Art. 161 c.p. Effetti della sospensione e della interruzione

L’interruzione della prescrizione ha effetto per tutti coloro che hanno commesso il reato. La

sospensione della prescrizione ha effetto limitatamente agli imputati nei cui confronti si sta

procedendo.

Salvo che si proceda per i reati di cui all'articolo 51, commi 3bis e 3quater, del codice di procedura

penale, in nessun caso l'interruzione della prescrizione può comportare l'aumento di più di  un

quarto del tempo necessario a prescrivere, della metà per i reati di cui agli articoli 318 319

319 ter 319 quater 320 321 322 bis, limitatamente ai delitti richiamati dal presente comma, e 640

bis, nonché nei casi di cui all'articolo 99, secondo comma, di due terzi nel caso di cui all'articolo

99, quarto comma, e del doppio nei casi di cui agli articoli 102, 103, 105.

Art. 161 bis c.p. Cessazione del corso della prescrizione

(...)

________________________________________________________________________________

Nota 1

Art. 25 Cost.

Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge.

Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso.

Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi previsti dalla legge.

Art. 1 c.p.

Nessuno può essere punito per un fatto che non sia espressamente preveduto come reato dalla legge né con

pene che non siano da essa stabilite.



Nota 2

Art. 40 c.p. Rapporto di causalità 

Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come reato, se l'evento dannoso o pericoloso,

da cui dipende la esistenza del reato, non è conseguenza della sua azione od omissione.

Non impedire un evento, che si ha l'obbligo giuridico di impedire, equivale a cagionarlo.

Art. 41 c.p. Concorso di cause 

Il  concorso  di  cause  preesistenti  o  simultanee  o  sopravvenute,  anche  se  indipendenti  dall'azione  od

omissione del colpevole, non esclude il rapporto di causalità fra l'azione od omissione e l'evento.

Le cause sopravvenute escludono il rapporto di causalità quando sono state da sole sufficienti a determinare

l'evento. In tal caso, se l'azione od omissione precedentemente commessa costituisce per sé un reato,  si

applica la pena per questo stabilita.

Le  disposizioni  precedenti  si  applicano  anche quando  la  causa  preesistente  o  simultanea  o  sopravvenuta

consiste nel fatto illecito altrui.

_______________________________________________________________________________

Nota 3

Art  42  c.p.  Responsabilità  per  dolo  o  per  colpa  o  per  delitto  preterintenzionale.  Responsabilità

obiettiva

Nessuno  può  essere  punito  per  una  azione  od  omissione  preveduta  dalla  legge  come  reato se  non  l’ha

commessa con coscienza e volontà.

Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come  delitto se non l’ha commesso con dolo,

salvi i casi di delitto preterintenzionale o colposo espressamente preveduti dalla legge. (…)

Art. 43 c.p. Elemento psicologico del reato

Il delitto:

é doloso o  secondo l’intenzione, quando l’evento dannoso o pericoloso, che è il  risultato dell’azione od

omissione da cui la legge fa dipendere l’esistenza del delitto, è dall’agente preveduto e voluto come

conseguenza della propria azione od omissione.

è  preterintenzionale,  o oltre l'intenzione,  quando dall'azione od omissione deriva un evento dannoso o

pericoloso più grave di quello voluto dall'agente;

è  colposo, o contro l'intenzione,  quando l'evento,  anche se preveduto, non è voluto dall'agente e si

verifica  a  causa  di  negligenza  o  imprudenza  o  imperizia,  ovvero  per  inosservanza  di  leggi,

regolamenti, ordini o discipline.

La distinzione tra reato doloso e reato colposo, stabilita da questo articolo per i delitti, si applica altresì alle

contravvenzioni, ogni qualvolta per queste la legge penale faccia dipendere da tale distinzione un qualsiasi

effetto giuridico.
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